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Palazzo dei Bruzi. E per il viale Parco pronta una richiesta di risarcimento danni di tre milioni e mezzo

Via libera all’assestamento
Per pagare le cooperative si farà ricorso agli oneri

di MARIA F. FORTUNATO

QUESTA volta le pratiche
contabili vengono liquida-
te dal consiglio comunale
senza patemi. Ventidue vo-
ti a favore e un astenuto
(Franco Incarnato) per l’as -
sestamento di bilancio,
pratica con cui, spiega l’as -
sessore Annamaria Nucci,
«ci avviamo sulla strada
della riqualificazione dei
conti». La Nucci, sempre
molto severa nei confronti
del suo lavoro, è soddisfat-
ta dell’assestamento per-
ché «lo scostamento rispet-
to alle previsioni è solo del
3 per cento». Poi snocciola
le principali variazioni ap-
portate alle voci in entrata.
Come anticipato già dal
Quotidiano, le “sottrazio -
ni” più significative ri-
guardano l’imposta sulla
pubblicità (da 250 mila
scende ad appena 10 mila),
i diritti sulle affissioni (da
150 mila scendono a 60 mi-
la), i proventi del Rendano
(da 350 mila a 240 mila) e
del cinema Italia (da 60 mi-
la a 8 mila), gli incassi dei
parcometri (da 300 mila a
100 mila), per la Cosap per-
manente (da 600 mila euro
a 40 mila) e per quella tem-
poranea (da 450 mila euro
a 250 mila). Insomma, qua-
si 2 milioni di euro in meno
di entrate, che comportano
delle contrazioni anche alle
uscite. La più significativa
riguarda le coop B, il cui
stanziamento viene ridotto
di 900 mila euro. «Per i me-
si di novembre e di dicem-
bre saranno pagate attin-
gendo agli oneri di urba-
nizzazione – spiega la Nuc-
ci – Abbiamo fatto bene a ri-
sparmiare nei mesi scor-
si». Il che rassicura circa
un aspetto affatto sconta-

to: gli oneri a quanto pare
sono stati incassati. L’as -
sessore ha poi risposto a
due osservazioni della Cor-
te dei Conti, che ha chiesto
di rivedere le previsioni
sull’incasso delle multe
(1,7 milioni di euro) e il re-
cupero evasione fiscale (3
milioni di euro). Per la
Nucci è tutto assolutamen-
te in linea: al momento so-
no stati emessi 41 mila ver-
bali di cui 17 mila introitati
con un incasso di 900 mila
euro circa e si conta di
emetterne altri 8 mila nei
prossimi due mesi e sono
stati emessi i ruoli per le
tasse evase. Un’altra nota
della Corte dei Conti, illu-
strata dall’assessore ri-
guarda invece gli “euro
consulenti”, ovvero i pro-
fessionisti esterni per i
progetti europei e per i
quali va previsto un albo.
«Il Comune di Cosenza pro-
babilmente deciderà per
una vera e propria gara»
ha spiegato ancora l’asses -

sore.
La relazione dell’assesso -

re soddisfa Sergio Nucci,
che però di fare sconti alla
maggioranza non ha nes-
suna intenzione: non solo
non vota il bilancio, ma tra-
smetterà alla Corte dei
Conti la sua interrogazio-
ne sul “Rendano” concesso
gratis per lo spettacolo del-
la Guzzanti. Sulla gestione
del teatro torna anche Fa-
brizio Falvo, che nei dati di
bilancio legge «la vostra
scarsa attenzione al Ren-
dano». Massimo Commo-
daro invoca un cambio di
rotta, chiedendo un piano
di incentivi per il centro
storico. Nel merito della
pratica, dai banchi della
maggioranza interviene
Antonio Ciacco, che plaude
alla contrazione delle spese
per 3 milioni di euro. E nel
prossimo anno «potremo
contare su un incasso in
più di 3 milioni e mezzo di
euro – annuncia Ciacco –
Tanto il Comune chiederà

come risarcimento alle dit-
te e ai dirigenti comunali
che saranno condannati
per la vicenda viale Parco.
Due milioni e mezzo per i
danni materiali e 1 milione
per quelli morali: quest’ul -
timo sarà destinato ad
un’opera pubblica che deci-
deremo nei prossimi gior-
ni». Al riguardo arrivano i
commenti di Nucci («diri-
genti? Stendiamo un velo
pietoso»), Sacco («i dirigen-
ti condannati a dire il vero
li abbiamo promossi ad in-
carichi superiori») e Vin-
cenzo Adamo che ricorda «i
soldi che l’amministrazio -
ne dovrà versare alla ditta
che ha lavorato sul viale e
che ha vinto l’arbitrato sul-
la contestata rescissione
del contratto».

La replica del sindaco Pe-
rugini alla minoranza è
veemente e interrotta ad
un tratto da un improvviso
“acquazzone” in Consiglio.
Cita la recessione e i tagli
pesanti «attuati da questo
governo “riformista”» per
descrivere «il contesto in
cui stiamo operando e che
avrebbe bisogno di contri-
buti intelligenti e non di
chiacchiere». Chi ammini-
stra deve fare i conti con il
periodo di vacche magre,
mentre dall’opposizione «è
facile parlare». E così «con
che rimpinguo un fondo
per gli incentivi al centro
storico? – si chiede Perugi-
ni – taglio le spese fisse?
Non possiamo più neppure
contrarre mutui».

Il Consiglio ha poi appro-
vato con 21 voti e 1 astenu-
to il Pau di via De Rada e ap-
provato, tra le proteste de-
gli operatori presenti, la ri-
soluzione della maggio-
ranza sulla Città dei Ra-
gazzi.

IERI per la maggioranza è
stata anche occasione per
farsi un po’ i conti e ritro-
varsi, con meno affanni, a
quota 22, potenzialmente
23 (vista l’astensione di In-
carnato). Assenze pesanti
continuano ad essere quel-
le di Giuseppe Mazzuca e
Franco Napoli. Roberto
Bartolomeo, insieme alla
collega Furlano hanno ab-
bandonato l’aula. Il capo-
gruppo di Orizzonti demo-
cratici contesta le trattative
in corso con il Partito socia-
lista per l’ingresso in giun-
ta. Le ragioni di questo pat-
to con i «compagni» sociali-
sti le difende invece Ciacco.
«E’una scelta di alto profilo
politico e di pacificazione
sociale», dice. E le ribadisce
Perugini: «si possono, anzi
di devono costruire accordi
quando c’è il cemento pro-
grammatico e il valore poli-
tico».

Franco Incarnato intan-
to deve assistere sconforta-
to alla sparizione della sigla
Ps dal Consiglio, cancellata
dai manciniani che hanno
optato per il “Buon governo
di Cosenza”. Prova pure a
fare resistenza e (come si
vede nella foto a sinistra)
sfodera ad inizio seduta la
bandiera del Partito sociali-
sta. «La difenderò dalle riu-
nioni clandestine» afferma.
«Avresti dovuto difenderla
dagli intrallazzi» replica

Vizza. E mentre la rosa
scompare dal Consiglio,
Vincenzo Adamo fa outing
e ufficializza il suo passag-
gio nel Pdl, «unico approdo
per i riformisti nell’attuale
sistema bipartitico».

In maggioranza, intan-
to, c’è un clima da resa dei
conti. Eugenio De Rango
esordisce ricordando che il
Pd ha precise responsabili-
tà rispetto ad un progetto di
governo. «Chi ha compor-
tamenti ondivaghi (Mazzu-
ca eNapoli? ndr) –dice –do -
vrebbe forse andare nel
gruppo Misto». Spataro in-
vece, mentre Bartolomeo
abbandona l’aula, sollecita
una pausa di riflessione
«per capire quali sono i
compagni di viaggio».

L’assise ieri ha assistito
ad un rottura, piuttosto
netta, nei rapporti tra mag-
gioranza e la minoranza
dell’Udc. Bozzo ribadisce il
no a Perugini, ma confer-
ma la disponibilità al con-
fronto sui problemi della
città. Ciacco accusa l’Udc di
atteggiamenti vaghi «che
nascondono mire contratti-
vistiche per ottenere qual-
che posticino, oltre a quello
che avete già lucrato». Re-
plica di Commodaro: «noi i
posti in giunta semmai li
abbiamo rifiutati: a voi
manca un progetto di cit-
tà».

m.f.f.

Una fase del consiglio comunale

Cosenza

Provincia. Oliverio e Mari sul Piano territoriale

«Un progetto che ha dato
identità a tutto il territorio»

di VALERIO PANETTIERI

DOPO venti mesi di gesta-
zione e la conseguente ap-
provazione in consiglio
provinciale, avvenuta due
giorni fa, il presidente del-
la provincia Mario Olive-
rio, insieme all’assessore
all’Urbanistica Pietro Ma-
ri, ha presentato il Piano
territoriale di coordina-
mento provinciale.

Ed è proprio l’assessore
Mari a delineare il percor-
so e le finalità del piano: “è
stato un lavoro molto lun-
go, che però è servito ad
aprire delle concertazioni
sul territorio. Era necessa-
rio ascoltare e condividere
gli interessi di tutti, per-
ché il piano si poggia su
principi di concertazione e
sussidiarietà, in poche pa-
role ci siamo fatti consi-
gliare. Il risultato è un pia-
no che è frutto delle istanze
dei cittadini e dei sindaci.
E’ un progetto che ha dato
un’identità alle realtà di
tutta la provincia. Le indi-
cazioni sono contenute
nella legge urbanistica re-
gionale. Attraverso il pia-
no riusciremo ad indivi-
duare ipotesi di sviluppo
del territorio, criteri per
gli interventi di competen-
za provinciale, cautele
sull’uso del suolo e delle ri-
sorse economiche. Grazie
a questo si potrà lavorare
al progetto di un collega-

mento tra Ionio e Tirreno
che parta dal porto di Gioia
Tauro e arrivi a Coriglia-
no, bisogna creare mobili-
tà e puntare sul turismo,
in questo i centri storici so-
no una risorsa da immette-
re sul mercato turistico”.

Mari non risparmia ac-
cuse all’opposizione, in ri-
ferimento alla protesta
portata avanti dalla mino-
ranza consiliare: “molti
politici locali non riescono
a comprendere il concetto
di concertazione, nono-
stante in questi mesi siano
stati raccolti consensi sia
da destra che da sinistra. Il
centralismo non può esse-
re la giusta soluzione per
mandare avanti il territo-
rio”.

Anche il presidente Oli-
verio risponde in maniera
secca alle accuse dell’oppo -
sizione: “il gruppo di pro-
gettazione è stato incarica-
to dalla precedente giunta,
si tratta di una polemica
speciosa, Alessandro Bian-
chi contribuì al progetto fi-
no a quando non fu eletto
ministro. C’è molta confu-
sione nell’opposizione sul-
lo scopo del piano, eppure
le linee guida sono indica-
te nella legge urbanistica
regionale. Non si tratta di
un piano regolatore ma di
un piano di coordinamen-
to che faccia da raccordo
tra i comuni e la regione.
In questi venti mesi di di-

scussione i consiglieri so-
no sempre stati convocati,
ma a quanto pare molti di
loro avevano di meglio da
fare. Come infatti non ci
sono state proposte emen-
dative e fino al giorno
dell’approvazione non è
stata ricevuta nessuna
proposta modificatrice, es-
sere cavillosi serve a giu-
stificarsi, abbiamo realiz-
zato un progetto di quali-
tà, una svolta nel governo
del territorio. I contenuti
infatti sono stati condivisi
sia da sindaci di destra che
di sinistra”.

Sull’utilità del piano Oli-
verio non ha nessun dub-
bio, grazie al piano territo-
riale la Provincia potrà
operare su questioni ne-
vralgiche: “riteniamo –
continua Oliverio – che sia
necessario aumentare la
ricettività degli impianti
turistici”. Ma si parla an-
che di recupero del patri-
monio urbano, attraverso
opere di intervento su edi-
fici in disuso e di rafforza-
mento delle infrastrutture
per la mobilità come la Io-
nio Tirreno. “E’ un provve-
dimento che ci rende pro-
tagonisti – conclude Olive-
rio – la nostra provincia ha
fatto da traino per un lavo-
ro utile e importante. Sia-
mo riusciti a realizzare
uno degli obbiettivi più im-
portanti inseriti nel passa-
to programma elettorale”.

Ed è rottura con l’Udc

Maggioranza
alla resa dei conti
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